GRUPPO CONSILIARE MOVIMENTO 5 STELLE

Al Sindaco di Modena Muzzarelli Giancarlo

alla Presidente del Consiglio Comunale Maletti Francesca

e P.C.

Giunta del Comune di Modena

Consiglieri comunali del Comune di Modena
Modena,11/12/2015
INTERROGAZIONE
OGGETTO: Sant’Agostino - delibere di Giunta contenenti accordo procedimentale e accordo di programma
PREMESSO CHE
· nel 2005 la Fondazione Cassa di Risparmio di Modena acquisisce l’ex Ospedale S. Agostino;

· due anni dopo viene firmato un protocollo d’intesa con il Comune e il Ministero dei Beni Culturali;

· nel 2009 a seguito del concorso internazionale per la riqualificazione viene selezionato il progetto 
presentato dal raggruppamento formato dal Consorzio Leonardo di Modena, dallo Studio Gae Aulenti Architetti Associati di Milano e 
dallo Studio Associato Architetti Doglioni-Daminato di Ferrara; 


· Il progetto prevede il trasferimento nel nuovo complesso della Biblioteca Statale Estense e della Biblioteca Civica Luigi Poletti in una nuova sede nell’ex ospedale Sant’Agostino;

· nel 2014 il Comune di Modena approva il progetto e rilascia il permesso di costruire nell’ex Ospedale Sant’Agostino;

· nel 2014 il rilascio del permesso di costruire viene impugnato da Italia Nostra - sezione di Modena davanti al TAR dell’Emilia Romagna, in quanto il progetto è ritenuto in contrasto con le norme che tutelano i beni storici ed architettonici e con le stesse norme urbanistiche del Comune di Modena;

· il 7 marzo 2015 anche il Movimento 5 Stelle presenta un esposto in procura per chiarire se la variante del PSC (Piano Strutturale Comunale) avvenuta nel 2010, variazione che toglie l’area del 
S. Agostino dal perimetro di quelle soggette a prescrizioni restrittive, è stata effettuata in modo 
legale o non si configuri un’ipotesi di reato.
CONSIDERATO CHE
· senza alcuna informativa pubblica nei 
confronti della città, che ripetutamente e a più voci aveva 
chiesto un confronto pubblico e aveva rimarcato la mancanza di trasparenza, la giunta comunale ha approvato due delibere:

· la prima in data 22/6/15 (Prot. Gen. 2015 / 83552) con la quale si approva l’accordo procedimentale nell’ambito della intesa per la valorizzazione del complesso dell’ex ospedale Sant’Agostino, siglato dal ministro Franceschini, dal Sindaco Muzzarelli e dal presidente della Fondazione Cassa di Risparmio di Modena, Landi;

· la seconda delibera in data 3/8/15 (Prot. Gen. 2015 / 105901), siglata dai funzionari al vertice delle tre istituzioni, è un separato specifico accordo di programma per avviare al più presto un primo stralcio funzionale autonomo, di carattere conservativo, interessante la Zona demaniale in uso all’Università (fronte Ovest su Via Berengario);
· in data 7/11/15 il TAR 
dell’Emilia-Romagna ha accolto in toto il ricorso presentato nel 2014 da Italia Nostra, stabilendo in conclusione che “per quanto accertato va annullato il permesso di costruire del 26 marzo 
2014”, dal momento che il progetto viola alcuni vincoli urbanistici e il percorso che ha portato alla sua approvazione non è quello corretto per introdurre legittimamente delle deroghe.
SI INTERROGANO IL SINDACO E LA GIUNTA PER SAPERE
· per quali ragioni, pur in presenza delle autorizzazioni del Ministero dei Beni Culturali e delle sue amministrazioni periferiche del nuovo polo culturale sant’Agostino, 
dell’approvazione da parte del Consiglio Comunale del progetto stesso e, addirittura, in vigenza di un permesso di costruire dello stesso, l’amministrazione comunale promuove una procedura volta a 
ottenere approvazioni per atti già approvati;

· se non fosse stata ravvisata all’interno 
degli uffici dell’amministrazione l’opportunità di sottomettere ad una profonda revisione l’impostazione del progetto del polo culturale Sant’Agostino a fronte della posizione di debolezza emersa nel contenzioso giudiziario allora in essere e dovuta sia all’iter approvativo, sia alle violazioni delle normative di tutela dei beni architettonici e storici; 


· per quale motivo non ha ritenuto opportuno e necessario, in un’ottica di trasparenza, informare adeguatamente la città delle ragioni di evidente gravità che hanno spinto la giunta ad avviare un nuovo percorso di approvazione degli strumenti urbanistici per la realizzazione del polo culturale 
Sant’Agostino;


· se, a seguito della recente sentenza del TAR dell’Emilia-Romagna, l’Amministrazione intenda proseguire con il progetto originale o rivedere lo stesso.
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